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Attività “Impariamo a leggere i grafici”
“ Osserviamo i diversi tipi di grafici ” 
Tipologia:Schede di lavoro. Le schede devono essere consegnate, una per ogni studente, una attività alla volta, ma il lavoro è di gruppo, per cui, se vogliono, gli studenti possono produrre una sola scheda finale che raccoglie le osservazioni di tutti i componenti del gruppo.
Obiettivo didattico: Lo scopo di questa attività è di far familiarizzare gli studenti con diversi tipi di grafici e far comprendere loro che da ognuno si possono ricavare determinate informazioni. L’attività di dare un titolo ai grafici e dire chi ha raccolto i dati serve per far leggere con attenzione i grafici e capire che cosa ci dicono.
Tempo: 1h 30min
Fase 1. 

Il titolo del grafico n.1 potrebbe essere: Indagine sul numero di alunni a Indaginopolis. Chi ha raccolto i dati potrebbe essere la segreteria della scuola o il/la preside o gli alunni di una classe.

Il titolo del grafico n.2 potrebbe essere: Numero di figli nelle nostre famiglie. L’indagine potrebbe essere stata condotta da una classe xxx, e questo si può capire dal fatto che in tutto le famiglie intervistate sono 29.

Il titolo del grafico n.3 potrebbe essere: Gradimento delle materie scolastiche, e molto probabilmente sono gli alunni di una classe o di una scuola che hanno fatto questa indagine, oppure una casa editrice per bambini ecc.

Il titolo del grafico n.4 potrebbe essere:  Tempo impiegato per andare al lavoro/a scuola. Potrebbe essere stato fatto da una piccola azienda o sempre da una classe.

Il titolo del grafico n.2 potrebbe essere: Variazioni della temperatura del comune di XXXX nei giorni 29 e 30 ottobre 2009. Potrebbe essere stato fatto da un ufficio del comune.
Fase 2. 

“Osservando questi grafici, elenca somiglianze e differenze che riesci a trovare confrontandoli tra loro”. Questa è la parte più importante della attività. Devono uscire fuori dagli studenti, in modo spontaneo possibilmente, tutte le somiglianze e le differenze che trovano osservando i grafici. Se si nota che alcune cose non emergono, è necessario porre loro delle domande appropriate in modo da far uscire fuori tutto il possibile. Ad esempio:

1) Gli istogrammi e i diagrammi a barre utilizzano dei rettangoli, mentre l’aerogramma utilizza spicchi di una “torta” , il diagramma cartesiano una linea e l’ideogramma delle immagini.  

2) Nel diagramma a barre i rettangoli sono separati, nell’istogramma sono uniti. 

3) L’aerogramma non ha numeri assoluti, ma percentuali.

4) Il diagramma cartesiano indica qualcosa che varia con continuità. 

5) L’istogramma divide i dati per classi, quindi si può utilizzare quando abbiamo dati che variano con continuità (altezza, peso, tempo ecc.), ma che nello stesso tempo si possono raggruppare per intervalli, cosa non possibile con un diagramma cartesiano. 

Alcuni hanno una leggenda, altri no. La leggenda è sempre necessaria?

Ecc. 
Fase 3. 

“Ciascun grafico ti fornisce determinate informazioni. Scrivi, per ogni grafico, le informazioni che ti permette di ricavare”. Bisogna cercare di far emergere tutte le informazioni. Ad esempio:

1) Ideogramma: È presente la leggenda che è assolutamente indispensabile. Il numero di studenti nella scuola materna sono xxx, nella scuola elementare sono xxx ecc. Gli studenti della media sono lo stesso numero degli studenti delle elementari. Nel paese di Indaginopolis ci sono tutti i tipi di scuole. 

2) Ecc.

Fase 4. 

“Per sistemare i dati in un grafico è necessario disporre di una tabella. Ricava da ogni grafico la tabella corrispondente”. Si tratta di far costruire, ad ogni alunno, sul proprio quaderno, la tabella da cui il grafico è stato costruito. Ad esempio:

Tabella DIAGRAMMA A BARRE

	Numero di bambini per famiglia
	Numero famiglie

	1
	7

	2
	9

	3
	8

	4
	4

	5
	0

	6
	1


Per il grafico n. 5 è necessario controllare che gli studenti prendano i punti principali, in modo che, se si prova a fare l’operazione inversa, cioè a passare dalla tabella al grafico, si ottenga la stessa figura. Si potrebbe suggerire di costruire una specie di griglia sul grafico per facilitare la lettura corretta dei dati.

Fase 5. 

“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”. Quest’ultima parte è molto importante affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i concetti principali appresi. Se hanno già scritto troppo, si può anche farli parlare e da quello che emerge si può capire quanto l’attività svolta sia stata proficua o meno.
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Operativo Nazionale “Competenze per lo Sviluppo” Azione A.2 “Definizione di
Strumenti e metodologie per I'autovalutazione /valutazione del servizio scolastico”.
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